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1. SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/PREPARATO E DELLA SOCIETA’ IMPRESA 

 
1.1 Identificatore del prodotto 

Nome del prodotto:    LIQUIDO DETERGENTE CRISTALLI -6 

Codici prodotto:    38080/38081/38082/38083/38093 

Codice UFI:     SQ83-3R54-UH3E-DWTX 

 
1.2 Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

Liquido detergente cristalli. 

 
1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Nome della società:      Lampa S.p.A. 

Indirizzo:       Via G. Rossa, 53,55 (z.i. Gerbolina)  

        46019 Viadana (MN) 

Telefono:       +39 0375 820700 

Fax:        +39 0375 820800 

Responsabile della SDS:      info@lampa.it 

 
1.4 Numero telefonico di emergenza 

CAVp “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” - Roma    Tel. +39 06 68593726 

Az. Osp. Univ. Foggia      Tel. +39 0881 732326 

Az. Osp. "A. Cardarelli" – Napoli    Tel. +39 081 7472870 

CAV Policlinico "Umberto I" – Roma    Tel. +39 06 49978000 

 CAV Policlinico "A. Gemelli" – Roma    Tel. +39 06 3054343 

 Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica – Firenze  Tel. +39 055 7947819 

 CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica – Pavia Tel. +39 0382 24444 

 Osp. Niguarda Ca' Granda – Milano    Tel. +39 02 66101029 

Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII – Bergamo  Tel. +39 800 883300 

 

2. SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

 

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 

Non è considerato una miscela pericolosa secondo il Regolamento (CE) N. 1272/2008 e successive modifiche. 

 

2.2 Elementi dell’etichetta 

 

Pittogrammi: -  
Avvertenze:  - 

Frasi H: - 

Frasi P: P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 

 P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità alla regolamentazione locale/nazionale 

 

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 

 

Contiene Reg. 648/2004: Tensioattivi anionici e non ionici <5%. Altri componenti: profumo. 

 

2.3 Altri pericoli 

Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

 

3. SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 
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3.1 Sostanze 

N.A. 

 

3.2 Miscele 

 

1.Numero CAS 

2.No EC 

3.N° Indice 

4.N° REACH 

Nome Peso (%) Classificazione 1272/2008 (CLP) 

1.64-17-5 

2.200-578-6 

3.Non Disponibile 

4. 01-2119457610-43-XXXX 

Etanolo 5-7 
Flam. Liq. 2 H225 

Eye Irrit. 2 H319 

1.67-63-0 

2.200-661-7 

3.Non Disponibile 

4.01-2119457558-25-xxxx 

propan-2-olo; alcool 

isopropilico; 

isopropanolo 

2-3 

Flam. Liq. 2 H225 

Eye Irrit. 2 H319 

STOT SE 3 H336 

Il testo completo delle frasi H è riportato alla sezione 16 della scheda di sicurezza 

 

4. SEZIONE 4: INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO 

 

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 

Contatto con gli occhi Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con 

acqua assicurando la completa irrigazione dell'occhio. 

Contatto con la pelle Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile). Ricorrere ad un 

medico in caso di irritazione. 

Ingestione Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente autorizzati dal 

medico. 

Inalazione Non sono generalmente necessarie misure di pronto soccorso. In caso di dubbio, 

contattare il Centro Antiveleni o un medico. 

 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto. 

 
4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

Trattare sintomaticamente. 

 

5. SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 

 

5.1 Mezzi di estinzione 

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 

Usare un estintore adatto all'area circostante, es. anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata. 

MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 

Non usare getti d'acqua in quanto potrebbe disperdere o propagare il fuoco. 

 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO  

Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i 

prodotti di combustione. 

 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

INFORMAZIONI GENERALI 

Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze 

potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. 
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EQUIPAGGIAMENTO 

Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), 

completo antifiamma (EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30). 
 

6. SEZIONE 6: PROVVEDIMENTI IN CASO DI DISPERSIONE ACCIDENTALE 

 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Bloccare la perdita se non c'è pericolo 

Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 

della scheda dati di sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. 

Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza. 

 
6.2 Precauzioni ambientali 

Evitare la fuoriuscita o che il prodotto penetri nelle fognature o nei corsi d'acqua. Fuoriuscite o scarichi 

incontrollati nei corsi d'acqua devono essere segnalati immediatamente all'Agenzia per l'ambiente o ad altro 

ente normativo appropriato. 

 
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il 

prodotto, verificando la sezione 

10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. 

Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale 

contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13. 

 
6.4 Riferimento ad altre sezioni 

Vedi anche paragrafo 8 e 13 

 

7. SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie. Indossare indumenti protettivi quando 

c’è il rischio di esposizione. 

 
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Tenere i contenitori ermeticamente chiusi. 

Tenere i contenitori in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato. 

Tenere lontano da / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. 

Conservare in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti e a temperatura inferiore ai 50°C/122°F, 

lontano da qualsiasi fonte di combustione. 

 
7.3 Usi finali specifici 

Informazioni non disponibili. 

 

8. SEZIONE 8: PROTEZIONE PERSONALE/CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE 

 
8.1 Parametri di controllo 

Riferimenti Normativi: 

 

DEU - Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte 

FRA - France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773 texte n° 102 

GBR - United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits 
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ROU - România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19 

TLV-ACGIH ACGIH 2018 

 

etanolo alcool etilico - CAS: 64-17-5 

ACGIH - STEL: 1884 mg/m3, 1000 ppm 

 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

ACGIH - TWA(8h): 200 ppm - STEL: 400 ppm - Note: A4, BEI - Eye and URT irr, CNS impair 

 

Legenda: 

(C) = CEILING ; INALAB = Frazione Inalabile ; RESPIR = Frazione Respirabile ; TORAC = Frazione Toracica. 

 

Derived No effect level (DNEL) 

etanolo alcool etilico - CAS: 64-17-5 

Lavoratore professionale: 1900 mg/mc - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Breve termine (acuta) 

Lavoratore professionale: 950 mg/mc - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Effetti locali acuti 

Lavoratore professionale: 343 mg/kg - Esposizione: Cutanea Umana - Frequenza: Sistemici cronici 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

Lavoratore professionale: 888 mg/Kg/day - Esposizione: Cutanea Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti 

sistemici 

Lavoratore professionale: 500 mg/mc - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti 

sistemici 

Consumatore: 319 mg/Kg/day - Esposizione: Cutanea Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

Consumatore: 89 mg/mc - Esposizione: Inalazione Umana - Frequenza: Lungo termine, effetti sistemici 

 

 

Predicted No Effect Concentration (PNEC) 

etanolo alcool etilico - CAS: 64-17-5 

Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 0.96 mg/l 

Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 0.79 mg/l 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 3.6 mg/kg 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua di mare - Valore: 2.9 mg/kg 

Bersaglio: Catena alimentare - Valore: 7200 mg/kg 

 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

Bersaglio: Acqua dolce - Valore: 140.9 mg/l 

Bersaglio: Acqua di mare - Valore: 140.9 mg/l 

Bersaglio: Impianto di depurazione - Valore: 2251 mg/l 

Bersaglio: Terreno (agricolo) - Valore: 28 mg/kg 

Bersaglio: Sedimenti d'acqua dolce - Valore: 552 mg/kg 

 

8.2 Controlli dell’esposizione 

 

Protezione delle mani Non necessaria per l’utilizzo normale. 

Protezione respiratoria In caso di superamento del valore di soglia (se disponibile) di una o più delle sostanze 

presenti nel prodotto, riferito all’esposizione giornaliera nell’ambiente di lavoro o a una 

frazione stabilita dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una 

maschera con filtro di tipo A o di tipo universale la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere 

scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 14387). L’utilizzo 

di mezzi di protezione delle vie respiratorie, come maschere del tipo sopra indicato, è 
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necessario in assenza di misure tecniche per limitare l’esposizione del lavoratore. La 

protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore 

al relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, ovvero quando i livelli di 

esposizione sono sconosciuti oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di 

lavoro sia inferiore al 17% in volume, indossare un autorespiratore ad aria compressa 

a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure respiratore a presa d'aria esterna per l'uso 

con maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). Prevedere un 

sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 

Il prodotto deve essere utilizzato in ambienti fortemente aerati ed in presenza di forti 

aspirazioni localizzate, altrimenti utilizzare i dispositivi di protezione personale 

indicati. 

Protezione degli occhi/viso Occhiali di sicurezza (conformi alla norma EN166 UE) 

Protezione della pelle e del 

corpo: 

Non necessaria per l’utilizzo normale. 

 

9. SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

  

Aspetto: Liquido 

Colore: Azzurro 

Odore: Profumato al mughetto 

Soglia olfattiva: N.D. 

pH: 7 

Punto di fusione/punto di congelamento: <0°C 

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: N.D. 

Punto di infiammabilità: N.D. 

Velocità di evaporazione: N.D. 

Infiammabilità (solidi, gas): N.D. 

Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o di esplosività: N.D. 

Tensione di vapore: N.D. 

Densità di vapore (Aria=1): N.D. 

Densità relativa: 0.800 - 0.900 a temperatura ambiente 

Solubilità: Solubile 

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: N.D. 

Temperatura di autoaccensione (°C): N.D. 

Temperatura di decomposizione: N.D. 

Viscosità: N.D. 

Proprietà esplosive: La miscela non è classificata esplosiva 

Proprietà ossidanti: N.D. 

 
9.2 Altre informazioni 

Informazioni non disponibili 

 

10. SEZIONE 10: STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 

10.1 Reattività 

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

ETANOLO 

Reagisce violentemente con: agenti ossidanti forti. 

 
10.2 Stabilità chimica 

Stabile in condizioni normali 
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10.3 Possibilità di reazioni pericolose 

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria. 

ETANOLO 

Reagisce violentemente con: agenti ossidanti forti. 

 

10.4 Condizioni da evitare 

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione. 

ETANOLO 

Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini, ossidi alcalini, ipoclorito di calcio, monofluoruro di zolfo, 

anidride acetica, acidi, perossido di idrogeno concentrato, perclorati, acido perclorico, percloronitrile, nitrato di 

mercurio, acido nitrico, argento, nitrato di argento, ammoniaca, ossido di argento, ammoniaca, agenti ossidanti forti, 

diossido di azoto. Può reagire pericolosamente con: bromo acetilene, cloro acetilene, trifluoruro di bromo, triossido 

di cromo, cromil cloruro, fluoro, potassio ter-butossido, idruro di litio, triossido di fosforo, platino nero, cloruro di 

zirconio (IV),ioduro di zirconio (IV). Forma miscele esplosive con: aria. 

 

10.5 Materiali incompatibili 

ETANOLO 

Evitare il contatto con: acidi minerali, agenti ossidanti forti. 

 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 

Nelle normali condizioni di stoccaggio e utilizzo non dovrebbero formarsi prodotti di decomposizione pericolosi. 

 

11. SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 

etanolo alcool etilico - CAS: 64-17-5 

a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto = 7000 mg/kg - Fonte: HSDB, 2015 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Topo = 3400 mg/kg - Fonte: HSDB, 2015 

Test: LD50 - Via: Pelle - Specie: Coniglio > 20000 mg/kg - Fonte: INRS, 2011 

Test: CL50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto = 20000 Ppm - Durata: 10 h - Fonte: HSB, 2015 

Test: CL50 - Via: Inalazione - Specie: Topo = 39 mg/m3 - Durata: 4h - Fonte: HSDB, 2015 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

 

a) tossicità acuta: 

Test: LD50 - Via: Orale - Specie: Ratto = 5840 mg/kg 

Test: LD50 - Via: Pelle - Specie: Coniglio = 16.4 ml/kg 

Test: LC50 - Via: Inalazione - Specie: Ratto > 10000 Ppm - Durata: 6 h 

 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

 

INGESTIONE - piccole quantità ingerite accidentalmente non dovrebbero causare danni: tuttavia l'ingestione di 

grandi quantità può causare danni. Può causare una depressione del sistema nervoso centrale, nausea, vomito. I 

segni e i sintomi di una esposizione eccessiva possono includere: rossore facciale, bassa pressione sanguigna, 

battito cardiaco irregolare. Dose letale stimata per esseri umani 100 ml. INALAZIONE - durante l'ingestione o il 

vomito il prodotto può essere aspirato nei polmoni e provocare danni o perfino la morte dovuta a polmonite 

chimica. Con una buona ventilazione, una singola esposizione non dovrebbe costituire un pericolo. In zone con 

scarsa ventilazione, vapori o nebbie possono accumularsi e provocare l'irritazione dell'apparato respiratorio. 

L'esposizione prolungata ed eccessiva può causare effetti negativi. Eccessive esposizioni (400 ppm) all'alcool 

isopropilico possono causare irritazione agli occhi, naso e gola. Ad esposizioni prolungate o a concentrazioni 

superiori possono causare scoordinamento, confusione, ipotensione, ipotermia, collasso circolatorio, arresto 
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respiratorio fino alla morte. 

 

CORROSIONE / IRRITAZIONE DELLA PELLE 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Irritazione / corrosione cutanea acuta (metodo OECD 404), coniglio: non irritante. 

 

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Irritazione / corrosione acuta degli occhi (metodo OECD 405), coniglio: leggermente irritante. 

 

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Sensibilizzazione cutanea (Guinea Pig Maximization Test, OECD method 406): non sensibilizzante. 

Sensibilizzazione cutanea (Local lymph node Assay, OECD method 429): non sensibilizzante. 

 

MUTAZIONE CELLULE GERMINALI 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Tossicità genetica in vitro (Bacterial Reverse Mutation Test, Ames test, OECD method 471): negativo. 

Tossicità genetica in vitro (In Vitro Mammalian Chromosome Aberration Test, OECD method 473): negativo senza 

attivazione metabolica. 

Tossicità genetica in vitro (In vitro Mammalian Cell Gene Mutation Test, OECD method 476): negativo con e senza 

attivazione metabolica. 

Tossicità genetica in vivo (Mammalian Erythrocyte Micronucleus Test, OECD method 474): negativo. 

 

CANCEROGENICITÀ 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Ratti, NOAEL>3000 mg/kg 

Gatti, femmina: NOAEL>4400 mg/kg, maschio: NOAEL >4250 mg/kg. 

 

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

Effetti nocivi sulla funzione sessuale e la fertilità 

ETANOLO 

NOAEL (orale, topo)=13,8 mg/kg (OECD 416 equiv.) 

NOAEC (inalazione, ratto) >16000 ppm. 

 

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Non si osservano effetti su organi bersaglio per esposizione singola. 

 

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

NOAEL =1,73 - 3,9 g/kg. 
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PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 

ETANOLO 

Non risponde ai criteri di classificazione. 

 
12. SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

 

12.1 Tossicità 

Non rilasciare nell'ambiente. Il prodotto contiene sostanze tossiche per gli organismi acquatici e che può provocare a 

lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 

 

etanolo alcool etilico - CAS: 64-17-5 

a) Tossicità acquatica acuta: 

Endpoint: LC50 - Specie: Salmo gairdner = 13 gr/l - Durata h: 96 

Endpoint: LC50 - Specie: Pimephales promelas = gr/l - Durata h: 96 

Endpoint: EC50 - Specie: Daphnia magna = 12.3 mg/l - Durata h: 48 

Endpoint: EC50 - Specie: Chlorella vulgaris = 275 mg/l - Durata h: 72 

Endpoint: EC50 - Specie: Selenastrum capricornutum = 12.9 mg/l - Durata h: 72 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

a) Tossicità acquatica acuta: 

Endpoint: LC50 - Specie: Pimephales promelas > 100 mg/l - Durata h: 96 

Endpoint: EC50 - Specie: Daphnia magna > 100 mg/l - Durata h: 48 

Endpoint: EC50 - Specie: Alghe > 100 mg/l - Durata h: 72 

 

12.2 Persistenza e degradabilità 

Biodegradabilità: Tutti i tensioattivi contenuti nella miscela, sono biodegradabili conformemente con quanto 

stabilito dal Reg. 648/2004/CE relativo ai detergenti. 

etanolo alcool etilico - CAS: 64-17-5 

Biodegradabilità: Rapidamente degradabile - Test: OECD TG 301 D 

propan-2-olo; alcool isopropilico; isopropanolo - CAS: 67-63-0 

Biodegradabilità: Rapidamente degradabile - Test: OECD TG 301 D 

 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 

Ingrediente      Bioaccumulazione 

ETANOLO     Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,35 

 

12.4 Mobilità nel suolo 

Ingrediente      Mobilità 

Etanolo     ALTO (KOC = 1) 

 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%. 

 

12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

Informazioni non disponibili 

 

12.7 Altri effetti avversi 

Informazioni non disponibili 

 
13. SEZIONE 13: OSSERVAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
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Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei 

rifiuti che contengono in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI 

Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali 

sulla gestione dei rifiuti. 

 
14. SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

 

14.1 Numero ONU 

N.A. 

 

14.2 Nome di spedizione dell'ONU  

N.A. 

 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto  

N.A. 

 

14.4 Gruppo d'imballaggio  

N.A. 

 

14.5 Pericoli per l'ambiente  

N.A. 

 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori  

N.A. 

 

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL 73/78 e il codice IBC  

N.A. 

 
15. SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

 

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela.  

Categoria Seveso: 

Nessuna 

 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006.  

Nessuna 

 

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH) 

Nessuna. 

 

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 

Nessuna. 

 

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: 

Nessuna 

 

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: 

Nessuna 

 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica 

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 
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16. SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 

 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

H319 Provoca grave irritazione oculare. 

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 

 

LEGENDA: 

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada 

- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 

- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test 

- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti) 

- CLP: Regolamento CE 1272/2008 

- DNEL: Livello derivato senza effetto 

- EmS: Emergency Schedule 

- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici 

- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo 

- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test 

- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose 

- IMO: International Maritime Organization 

- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP 

- LC50: Concentrazione letale 50% 

- LD50: Dose letale 50% 

- OEL: Livello di esposizione occupazionale 

- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH 

- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile 

- PEL: Livello prevedibile di esposizione 

- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti 

- REACH: Regolamento CE 1907/2006 

- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno 

- TLV: Valore limite di soglia 

- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa. 

- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine 

- TWA: Limite di esposizione medio pesato 

- VOC: Composto organico volatile 

- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il Reach. 

 

BIBLIOGRAFIA GENERALE: 

Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

Regolamento (UE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 

Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 

Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo 

Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP) 

Regolamento (UE) 2020/878 del Parlamento Europeo 

 

The Merck Index. Ed. 10 

Handling Chemical Safety 

Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances 

INRS - Fiche Toxicologique 

Patty - Industrial Hygiene and Toxicology 

N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 

Sito Web Agenzia ECHA 
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Nota per l’utilizzatore: 

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. 

L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 

Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità 

le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 

Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici. 

 

Modifiche rispetto alla versione precedente: 

01/02/03/04/05/06/07/08/09/10/11/12/13/14/15/16 


